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Avezzano, diagnosi più precise in Radiologia: dalla Fondazione 
Carispaq arriva l’ecografo di ultima generazione 
 
Donato dalla Fondazione Carispaq della Provincia di L’Aquila 
AVEZZANO – Un ecografo di ultima generazione che consente di migliorare sensibilmente 
la qualità delle diagnosi: è la caratteristica peculiare del nuovo strumento donato al reparto 
di Radiologia dell’ospedale di Avezzano dalla Fondazione Carispaq della provincia di 
L’Aquila, presieduta da Fabrizio Marinelli.  
Grazie alla nuova apparecchiatura sarà possibile effettuare ecografie con mezzo di 
contrasto, una modalità che alza il tasso di risoluzione dell’immagine e permette allo 
specialista di fare diagnosi più accurate e approfondite. Il nuovo macchinario migliora il 
parco delle attrezzature ecografiche a disposizione della Radiologia, diretta dal dott. Luigi 
Zugaro, che attualmente dispone di 5 ecografi, 3 in funzione all’ospedale di Avezzano, uno 
al presidio di Tagliacozzo e un altro al Pta di Pescina. L’uso del nuovo strumento 
contribuisce a rinnovare la dotazione delle apparecchiature esistenti, consentendo peraltro 
di introdurre una novità assoluta per il presidio di Avezzano, l’esecuzione di esami con 
mezzo di contrasto.  
L’atto di generosità della Fondazione Carispaq va quindi nel segno dell’ammodernamento 
del parco macchine e dell’innalzamento dei livelli di assistenza. La radiologia dell’ospedale 
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marsicano assicura, per numero di ecografie, un rilevante volume di attività, facendo 
registrare oltre 1.500 esami al mese tra radiologia generale, interventistica e di pronto 
soccorso. “Alla Fondazione Carispaq va il nostro ringraziamento”, dichiara il Manager della 
Asl 1 Abruzzo, Paolo Costanzi, “per il prezioso contributo che rende continuamente alla 
sanità pubblica, e quindi alla collettività, migliorando ulteriormente le prestazioni a beneficio 
dell’utenza” 

 


